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Piano. Il fondo di stabilità dell’area euro
pronto a ricorrere al mercato se necessario

Contributo britannico. Previsto un ingente
prestito di Londra, la più esposta sull’isola

Proposte di spesa

Eurozona sotto stress
LEIPOTESIDISALVATAGGIO

La mappa dei bilanci in rosso

BRUXELLES. Dal nostro inviato

«Chicantavittoria inreal-
tà si è sparato nei piedi»: lapi-
dario, sferzante, Josè Barroso
non poteva riassumere me-
glio il risultato del mancato
accordo, lunedì notte, sul bi-
lancio 2011. Non per l’opposi-
zionedelConsiglioenemme-
no per l’eccesso di pretese
del parlamento europeo ma
per l’aperto boicottaggio di
tre paesi, Gran Bretagna,
OlandaeSvezia,piùchesuffi-
cienti a prendere in ostaggio
la cassa comune europea vi-
stocheledecisionivannopre-
se all’unanimità.

«NonsaràBruxellesapaga-
rel’assenzadiaccordomaicit-
tadini, le imprese, i ricercato-
ri, le regioni, gli studentieuro-
pei che beneficiano dei pro-
grammi comunitari» ha pun-
tualizzato il presidente della
Commissione Ue. Niente ac-
cordo sul bilancio 2011 signifi-
ca niente aumento annuale
del 2,9% (3,5 miliardi su un to-
tale di 123) delle risorse dispo-
nibili. Dunque, a partire da
gennaio, il finanziamento
dell’Unione viaggerà con il si-
stemadei"dodicesimiprovvi-
sori": si prende il bilancio
2010, lo si divide rigidamente
per i 12 mesi dell’anno, impo-
nendotetti invalicabilialleva-
rierubrichedi spesa.

In soldoni, verranno così a
mancare25 milionidieuroper
farfunzionareilneonatoservi-
ziodiplomatico europeo. Non
ci sarà neanche quel milione
abbondante (1,22) di euro pre-
visto per il decollo in gennaio
delletrenuoveAuthority,per-
no della nuova architettura fi-
nanziaria europea. Da febbra-
io comincerà a piangere an-
cheilpiattodellapoliticaagri-
cola comune: per l’Italia a ri-
schio circa 2 miliardi di rim-
borsi. In tilt la pianificazione
dei fondi strutturali e il paga-
mentodimolte fatture.

«È deplorevole quello che
è successo. Temo che la crisi
di bilancio si protrarrà per di-
versi mesi» ha dichiarato il
commissario Ue competente,
il polacco Janusz Lewan-
dowski,già al lavoro per sten-
dere un altro progetto di leg-
ge finanziaria 2011.

La vertenza, senza prece-
dentidaglianni’80quandoim-
pazzavaMargaretThatcher al
grido «I want my money
back»,finiràsultavolodelver-
tice dei 27 capi di governo in
calendario per il 16-17 dicem-
brea Bruxelles.

«Non posso credere che
davvero cadremo nel regime
dei dodicesimi provvisori.
Sperocheunaccordosiaanco-
ra possibile entro fine anno»
hadichiaratoieriAlainLamas-
soure,ilpotentecapodellaCo-
cobu, la commissione parla-
mentaredicontrollodelbilan-
cioUe,l’uomochefinoall’ulti-
mohatentatodievitareildisa-

stro. Il suo scenarioè quellodi
unaccordoalverticedidicem-
breesubitodopounasessione
straordinaria del parlamento
perchiudere la partita.

Sullacartal’ipotesinonèpe-
regrina. Perché l’intesa sul bi-
lancio 2011 tra Consiglio e par-
lamento era già stata raggiun-
taquandoilsecondo,perlapri-
mavolta nella storia, ha accet-
tato di limitare la richiesta di
aumento a quel 2,9% imposto
dal primo, ancor prima che il
premier inglese David Came-
ron ne facesse la sua bandiera.
Afar saltare il tavolo sono sta-
te le richieste politiche degli
eurodeputati: da un lato la co-
dificazione delle flessibilità
nella gestione delle rubriche
dispesaancheperfarfronteal-
le emergenze, dall’altro l’insi-
stenzaadaffrontarealpiùpre-
sto i teoremi del rifinanzia-
mentodell’Unione(2014-20)e
delle risorse proprie, cioè le
fontidientrate delbilancio.

Con la scusa del rigore na-
zionale inglesi, olandesie sve-
desi, che sono contribuenti
netti ma godono di lauti "rim-
borsi" da Bruxelles, puntano a
strangolare la cassa comune e
a rimandare il confronto sulle
risorse Ue in quanto rimette-
rebbeindiscussioneilororim-
borsi.Restadavederesealver-
ticedidicembreiltriangolode-
gli irriducibili scenderà a più
miti consigli. Questa crisi per
l’Europa non poteva scoppia-
re in unmomentopeggiore.
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Messaggio rassicurante ai
mercatidall’Eurogruppo,svento-
landogli sforzidiaggiustamento
in corso in Irlanda dove entro fi-
nemese,haprecisatoilpresiden-
te Jean-Claude Juncker, saranno
varate misure correttive per 15
miliardi in 4 anni con possibilità,
se necessario, di altre supple-
mentari, inPortogallodoveilde-
ficit sarà ridotto del 4,6% nel
2011,inGreciadoveilrisanamen-
toapparesullabuonastrada.Jun-
cker,al terminedellariunione, si
è «felicitato» con il governo ir-
landese anche per «le discussio-
ni avviate con Commissione Ue,
Bce, Fmi per far fronte ai rischi
bancari», confermando che, in
caso di una richiesta, «agiremo
come area euro per garantirne la
stabilità in quanto abbiamo i
mezziper farlo».

Secondo indiscrezioni il go-
vernoirlandesestarebbetrattan-
do su un pacchetto di aiuti che
potrebbe arrivare a 100 miliardi
di euro, metà a sostegno delle
bancheemetàdeidisastraticon-
tipubblici tartassatidaundeficit
del 32%. Metà della somma ver-
rebbe fornita dall’Efsf (Europe-
an Financial Stability Facility), il
meccanismo anti-crisi a disposi-
zione dei paesi dell’euro, questa
volta però con la richiesta di un
fortecontributobilateralebritan-
nico. Le banche inglesi sono in-
fatti le più esposte con gli istituti
irlandesi a rischio bancarotta,
dunque le future maggiori bene-
ficiarie, seguite da tedesche e
francesi. L’Efsf sarebbe pronto a
«ricorrere al mercato a giorni»,
senecessario.

Le discussioni tra i 16 ministri
finanziari dell’Eurogruppo, che
proseguiranno oggi allargate ai
27ministridell’Ecofin, appariva-

no finalizzate a mettere a punto
un piano di intervento sulla car-
ta,dafarscattarealmomentoop-
portuno.Perchél’Irlandaperora
si ostina a non invocare aiuto.
Perché non è chiaro se alla fine il
pianoeuropeosilimiteràagaran-
tiresoloilsalvataggiodelsettore
bancario oppure coprirà anche
le finanze pubbliche. «Non ab-
biamo chiesto nessun interven-
to.Stiamosemplicementediscu-
tendoconl’Unioneeuropeaqua-
li misure di stabilizzazione po-
trebbero essere necessarie» ha
dichiarato in parlamento Brian
Cowen, il premier irlandese.
Che, nonostante le pesanti pres-
sionideipartner,continuaariba-

dire di essere coperto fino alla
metà del 2011 sul fronte del rifi-
nanziamento del debito pubbli-
copuressendoespostosuquello
bancario. In realtà il governo,
che il 25 dovà affrontare un’ele-
zione locale, resiste all’idea del
commissariamento europeo del
suo paese, come già accaduto al-
la Grecia. Non vuole svendere la
sovranitànazionale.Inparticola-
requellafiscaleche,conl’aliquo-
ta del 12,5% per le imposte socie-
tarie,haattiratolegionidiinvesti-
tori esteri. Per i partner Ue che
hannosemprevissutoquellatas-
sa come puro dumping ai loro
danni, farla saltare, nell’ambito
delle condizioni imposte per ga-
rantire assistenza finanziaria, è
un’occasioneghiotta.

Il tempo stringe. Persino Tim
Geithner, il segretario al Tesoro
americano,siè fattosentire invi-
tando gli europei «ad agire in
fretta» per arginare la crisi
dell’euro. Chi di sicuro ieri sera
mordeva il freno era Jean-Clau-
deTrichet.Perdueragioni.Ilpre-
sidente della Bce sa di non poter
continuareall’infinitoaforaggia-
re da solo il bisogno di liquidità
delle banche irlandesi. Al tempo
stesso vuole fermare al più pre-
stoil rischiodicontagionellape-
riferia dell’area tra i paesi più in-
debitati che vedono schizzare
semprepiùinaltoilcostoperrifi-
nanziare il proprio debito sui
mercatiobbligazionari.

«È in gioco la sopravvivenza
dell’euro, quindi della stessa
Ue» ha avvertito Herman Van
Rompuy, presidente del Consi-
glio Ue. Olli Rehn, il commissa-
riocompetente,hagettatoacqua
sul fuoco: «Dobbiamo ritrovare
il senso di unità e di determina-
zione, lavorare per restaurare la
stabilità finanziaria. Oggi l’Irlan-
da è il nostro problema più pres-
sante».Manon èil solo.

IlPortogallo potrebbe seguire
con una richiesta di aiuti. Con a
ruotala Spagnaanchese ieri Ele-
naSalgado,ministrodelleFinan-
ze,haripetutoche«nonc’èragio-
ne di preoccuparsi per la Spa-
gna». Resta che anche la poten-
ziale crisi iberica ha occupato le
discussionidell’Eurogruppo.

Come se di problemi non ce
ne fossero già abbastanza, ieri
il ministro austriaco ha annun-
ciato il rifiuto a partecipare al
finanziamento delle terza tran-
che di dicembre del prestito al-
la Grecia in quanto Atene non
avrebbe rispettato tutti gli im-
pegni presi. Risultato, l’euro ha
perso terreno.
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Nell’occhio del ciclone. Il ministro irlandese delle Finanze Brian Lenihan (nella foto) arriva in ritardo a Palazzo Justus Lipsius a Bruxelles dove si tiene l’eurogruppo che discute dei problemi finanziari di Dublino

CAUSE E CONSEGUENZE
RegnoUnito, Svezia, Olanda
mettono il veto al budget,
si va all’esercizio provvisorio
Barroso:chi cantavittoria
si è sparato neipiedi

Tre paesi bloccano
l’approvazione
del bilancio europeo

EPA

Irlanda: sul piatto 100 miliardi
Dublino tratta con la Ue sostegni per metà alle banche e per metà al governo

ILTEMPO STRINGE
Il governo diCowen
perora non vuolechiedere
l’intervento. Juncker:
Eurolandia ha i mezzi
pergarantire la stabilità


